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Oggi numerose iniziative per i rinnovi contrattuali 

Fermi braccianti e ceramisti 
Manifestazione per il legno 

Assemblee aperte per gli operai agricoli • Mobilitazione della categoria in tutta la Toscana -A Montelupo con
centramene dei ceramisti - A Firenze, stamani, delegazione di lavoratori del legno da tutta la regione 

Oggi. martedì, la Toscana vive una 
intensa giornata di lotta sindacale, 
incentrata a t torno ai temi delle piat
taforme contrattuali . Le resistenze 
padronali, che si manifestano anco 
ra in diverse trattative, impongono 
al movimento l'intensificazione del
le azioni rivendicativi» per giungere 
al più presto al completamento dei 
rinnovi contrattuali Ma la giornata 
di oggi rappresenta anche un signi
ficativo momento di mobilitazione, in 
piena estate, dell'intero movimento 
sindacale sui temi della ripresa, del
l'occupazione e degli investimenti. 

BRACCIANTI — Intrecciano le 
braccia oggi i braccianti e gli operai 
agricoli per rivendicare il superamen
to delle resistenze padronali sui pun
ti <lella piattaforma riguardanti la 
contrattazione provinciale. Diamo qui 
di seguito un quadro dettagliato del
le iniziative in Toscana. 

FIRENZE — Una manifestazione si 
svolge a S. Casciano iper la zona 
del Chianti), alle ore 9,30. con l'in
tervento di Bertinelli. della Federa
zione nazionale braccianti; altre ini
ziative si tengono a Figline. Borgo 
S. Lorenzo. Firenze. Scandicci. Empo
li. Prato. Bagno a Ripoli, Valdel.su e 
Pontassieve con la partecipazione di 
delegazione dille fabbriche, dei par
titi. degli Enti Locali e delle Comu
nità Montane. 

Un documento della Federazione 
unitaria provinciale Federbraccianti-
FISBA-UISBA condanna l'atteggia
mento della controparte che ha ri
fiutato di entrare nel merito delle 
richieste economiche e normative. 

GROSSETO — assemblea provin
ciale alla Sala Coop. ore 10. con la 
partecipazione dei consigli di fab 
brica. 

SIENA — manifestazioni nel capo
luogo (saletta combattenti, ore 10. 
con la partecipazione degli Enti Lo
cali e delle altre categorie), a Poggi-
bonsi (corteo con le altre categorie 
in lotta), a Bonconvento, ore 16,30. 
Sinalunga, ore 10, Chianciano. ore 
10 e Gaiole in Chianti, ore 10. PISA: 
capoluogo iTeatro Verdi ore 9.30), 
Cascina Alta (ore 9 dibatti to In piaz
za), Volterra (ore 9.30 Sala Consi
glio Comunale). S. Miniato Alto (ore 
15.30 teatro del popolo). LIVORNO 
e MASSA: iniziative di zona; AREZ
ZO: manifestazione provinciale pres
so il Palazzo della Provincia con la 
partecipazione del compagno Mezza
notte, segretario generale aggiunto 
della Federbraccianti; LUCCA: as
semblee a Castelnuovo, nel capoluo
go e a Viareggio: PISTOIA: manife
stazione provinciale. 

LEGNO — Oggi è una giornata im
portante nella vertenza per il rin
novo del contrat to de! legno. Durante 
lo sciopero, la categoria darà vita 
ad una manifestazione regionale in 
programma a Firenze. 

Alle ore 9 alla Fortezza Da Basso 
è fissato il concentramento delle de
legazioni che giungeranno a Firenze 
dalle diverse città toscane. Di qui 
prenderà le mosse un corteo che. 
at traversato il centro, sì concluderà 
in Piazza Strozzi dove parlerà Gian
carlo Pelacchine segretario naziona
le della F L C 

Attualmente la contrattazione tra 
le parti è bloccata causa l'intransi
genza padronale sui punti della piat
taforma riguardanti l ' inquadramento 
unico, i diritti sindacali, l'organizza
zione del lavoro, l 'ambiente, i livelli 
occupazionali. Anche per i salari, la 
Federlegno. che aderisce alla Con 
findustria. ha posto alcune pregiu
diziali. 

Le organizzazioni sindacali sono 
impegnate notevolmente in questo 
rinnovo contra t tuale quale primo pas
so per andare verso lo sviluppo oc
cupazionale. la ripresa del settore, 
l'eliminazione della rendita parassita
ria sulla importazione di materie 
prime. 

CERAMICA — Dopo il raggiungi
mento del contra t to per i vetrai, la 
manifestazione di Montelupo Fioren
tino si è t rasformata in una inizia
tiva r iguardante solo i ceramisti, in 
lotta per il contrat to. A Montelupo 
vi saranno però anche i vetrai della 
zona che discuteranno del nuovo con
tra t to . 

La manifestazione di Montelupo. 
che si svolge durante 8 ore dì scio
pero provinciale, avrà inizio alle ore 
10 con il concentramento alla Casa 
del Popolo di Via Rovai, a cui farà 
seguito il comizio al Cinema Excel-
sior a cui interverrà un segretario 
nazionale della FULC. 

TESSILI — Viva soddisfazione per 
i tessili toscani che hanno raggiunto 
il rinnovo contrat tuale . La categoria 
si appresta ora a passare ad una fase 
di consultazione per l'approvazione 
dell'intesa raggiunta tra le parti . 

Il 20 giugno registra una nuova avanzata del PCI 

Lucca sempre meno un7«isola» 
I comunisti avanzano in Garfagnana, nella media valle del Serchio, nei centri «rossi» e nelle zone operaie - Il volo nelle 
sezioni rurali - La DC pur aumentando non raccoglie l'intera emorragia moderata - Ridotte le basi clientelari del PSDI 

LUCCA. 5 
In quat t ro anni nella lue-

chesia il PCI ha guadagnato 
12300 voti: furono 28.600 nel
le «poli t iche» del '72, sono 
stat i 40.900 in quelle del 20 
giugno. Sono più del doppio 
di quelli che è riuscita a gua
dagnare la DC, nello stesso 
periodo, dissanguando PSDI, 
PLI e MSI. Queste cifre dan
no pienamente il senso e le 
proporzioni dell 'avanzata del 
nos t ro part i to nella provincia 
lucchese. 

E' s tato sfiorato il t renta 
per cento del suffragi (il 29.9 
per cento per l'esattezza) in 
tu t to il territorio. 

E' s ta to raggiunto comples
sivamente il 25.4 per cento 
nelle zone che fanno capo al
la federazione lucchese e cioè 
la Qarfagnana, la media val
le del Serchio. la pianura: 
il 6,5 per cento In piti rispet
to al 1972 ed li 2.03 per cen
to in più rispetto al 1975. 

Il balzo in avanti è s ta to 
notevole, anzi enorme. Le 
punte massime si sono avute 
in Garfagnana (1*8,3 per cen
to sul '72 ed 11 4.55 per cento 
sul '75), nei comuni della me
dia valle del Serchio (6,6 per 
cento e 2,6 per cento), nel cen
tri «ross i» di Altopascio, 
Montecarlo. Porcari (7.4 per 
cento ed 1 per cento), a Luc
ca (6 per cento ed 1,7 per 
cento), a Capannon (5.6 per 
cento e 1,4 per cento). 

L'avanzata comunista è una | PSDI e PLI hanno subito una 
contante che si ritrova m j perdita secca del 9.5 per cen

to contro una media provili-

Si sviluppa l'iniziativa dell'Amministrazione provinciale 

Livorno: comprensorio per comprensorio 
vasta indagine sulle risorse agricole 

i 

Definite quattro aree territoriali — Le terre incolte, la regimazione delle acque, le condizioni di vita nelle 
campagne — Ipotesi di intervento urgente — Uso complessivo del territorio — La collaborazione della Regione 

LIVORNO. 5 
Mentre nel Comune di Su 

\eroto e cr.à avviata l'indae: 
ne .vi'.'.e torre incolte e mal 
coltivato. è in p.eno svilup 
pò l 'ampli e articolata inda
gine sullo r..-o:se agricole. 
proino-o-a da ir Amministrazio
ne provine.ale di L.voi«.o. 
L'obiettivo che ci si e pretis
si dando vita alcuni mesi fa 
a due Comitati, politico e 
tecnico, incaricati di seguire 
ì lavori della ricerca, è ap
punto quello di realizzare un 
quadro di conoscenze unita
rio delle risorse naturali esi
stenti. della consistenza e 
de:ie condizioni di vita desili 
addetti e di raccogliere sug
gerimenti di intervento ur
gente. 

L'indagine mira ad inseri
re lo tematiche agricole nel 
contento generale dell'uso del 
territorio. Alla stessa unita
rietà di visione risponde l'im
pegno a stabilirò rapporti 
continuativi fra tutti g'.i uf
fici provinciali e regionali 
aventi competenze in agri
coltura. avviando una colla-
hora/.ione sistematica fra tut
ti! ph uffici pubblici e gli ope
ratori del settore. 

Infine ci si ripropone an
che di avviare il riordinamen
to delle iniziative nei nuovi 
moduli territoriali costituiti 
dai compresosi , momenti 
decisivi di programmazione 
e di governo su cui è aperto 
il dibattito a livello regio
nale Sono interessati all'ini-
r. ativa tutti i Comuni del 
Livornese suddivisi por aree 
t t r r t - v i a l : de'.im.tate dai 
contini de: comprensori. 

I Comuni livornesi aggre
gati .-econdo !a futura mclu-
s- ono nei comprensori sono 
Livorno e Colles.alvett: iconi 
pien.-orio) Rosignano. Sas 
sr t ta . Cecina. FV.bbona. Ca
stagneto Cardile.?: i compren
s i v o P) : Piomb.no. Campi-
glia Marittimo. San Vin
cenzo icomprendono Q>: e le 
-.sole dell'arcipe'ago che com 
pongono il comprendono Z. 

I Comuni del Livornese 
non costituiscono certo — ad 
co re .'ione del comprensor.o 
7. — una dimensione teni
tori.»'.e adeguata per alcune 
comrvwnt i delle indag~.ni e 
porco .l.v.ene o.-so linaio in 
te.is n .are : rapport con le 
Ainr^.iv.straz.oni d; P..^i e d: 
Gra---e'o per eoord.tiare i'av-
\ .o de le indagini a n . h e 
prò.-.,,-» -. tor-.tor; e i conri.i . 
ri. loro competenza L'.ndaZI-
TV h.i final t i ben defnit? in 
so .le di coni.*.-»:.-» tecn.oo pro-
\ : . i t n > In pr.mo luogo s: 
t r a t t i *i. n.d:se:mi~e una car 
ta azro p.xli>g c i . per co
d e r ò e proe .-are le <.apa.. 
ta d'uso del terntor .o S^-
conol.-> obiettivo è" qio'.lo di 
r.levare le d'_soon:b.l:;à bo
schive e a pasco" o per contri
buire al consolidamento del-

Muore folgorato 
dall'alta tensione 

LUCCA. 5 
Un ziovane e morto icn 

fo co..tto dail 'al t i tensione. 
n . e n : o msicriie al padre «la-
v.t ci"'triunoo un capanno 
per la caccia. 

Km ìoo Caselli. 31 anni, di 
M u ' . n . stava convocando un 
polo nel terreno con una 
gru. quando, inavvertitamen
te ha urtato la linea dell'alta 
ten.-:o.ic. Il padre si è po
tuto r.aìzare poco dopo con 
folo leggere ust.oni alle ma
ni. i: ir.rn.irie e nma- to a 
terra. Trasportato «Ilo-peda
le i medici non rnnno potu
to fare altro che co.-tata m e 
la morte per folzorazione. 

l'occupazione elfi lavoratori 
forestali. S: prenderanno in 
esame !e possibilità di prò 
muovere aziende silvo-pasto-
rali attraverso la costituzione 
di cooperative di lavoratori 
forestali contribuendo cosi 
alla soluzione di un proble
ma che interessa in Toscana 
circa 4.000 addetti. Un pun
to qualificante dell'iniziativa 
è la rilevazione delle terre 
incolte e mal coltivate, che 
è diventata di attualità dopo 
le note prese di posizione del
le federazioni CGILCISL-
UIL. della alleanza contadi
ni e le disposizioni della re
gione con la nota del 28 
aprile 1976. 

I risultati della rilevazione 
«i ranno messi diret tamente 
a disposizione delle associa
zioni agricole professionali e 
dei sindacati, per avviare le 
vertenze relative fra le quali 
la contrattazione sui piani 
colturali e gli incentivi alla 
formazione ' di cooperative 
per le domande di conces
sione delle terre. 

La regimazione e l'uso del
le acque è un altro momento 
qualificante dell'indagine. 

E' questo il settore più com
plesso del piano poiché la 
risorsa « acqua » deve essere 
ripartita fra le utenze agri
cole. industriali, civili. E' 
evidente che in questo caso 
la dimensione dell'indagine 
è data dal bacino idrografico 
e quindi a maggior ragione 
richiede un momento di coor
dinamento interprovinciale. 
Come è noto sono da tempo 
allo studio e fortemente ri
chieste opere come eh sbar
ramenti in Comia e sul Milia 
in Val di Corma: sono anche 
al'o studio ipotesi più econo 
m c h e sia in Val di Cornia 
che in Val di Cecina con 
la formazione di piccoli in 
vasi nella fascia collinare 
litoranea. 

Altro livello dell'indagine 
è quello socioeconomico per 
verificare la rispondenza del
le residenze ai nuclei fami-
ì ian alla dimensione della 
azienda: la dimensione del 
fenomeno di residenza non 
'esrata alla produzione agri
cola con consecuenze note 
<ul frazionamento fondiario: 
la .-.:ua7.one delle infrastrut
ture Tuce. acqua, strade. 
servizi produttivi e culturali». 
l'idoneità del'a at tuale distri
buzione del'e residenze del 
territorio rurale a sostenere 
rorcanizjazione di nuovi mo
di di produzione e d: vita 
nelle campatole verso il su 
pera mento de: dislivelli oc» 
romici e culturali esistenti 
fra città e campagna. 

Infine occorre dire che 11 
i mdae.ne sarà rapidamente 
! estesa alla situazione csisten-

I te nella formazione profes
sionale e nell'assistenza tec
nica <con commissioni alla 

! ricerca scientifica». La neees 
I sita deriva non solo dalla 

delega alle Amministrazioni 
provinciali delle competenze 
regionali in materia di scuo 
le professionali a part ire 
dal prossimo ottobre, ma an
che da' generale riconosci
mento della pr iontà assoluta 
degli sforzi da dedicare al 
mistlioramento de'la prepara
zione professionale degli im
prenditori. 

Notevole e ampia è la col
laborazione che viene a que
sta importante iniziativa da 
par te dei dipartimenti regio
nali all'agricoltura e alla pro
grammazione. dell'ispettorato 
prov.nnale all'agricoltura, di 
agronomi e architetti , di do
centi e studenti universitari 
di P:.-a oltre che degli uffici 
dei Comuni interessati. 

Raccolta di pomodori nelle campagne del Livornese 

tut ta la provincia e che ha 
al suo interno alcune podi 
Ilarità di notevole vaient i 
politica. Ad esempio, c e da 
rilevare 11 forte incremento 
registrato nelle zone operaie 
(Fornaci di Harga. Gallica
no, Porcari ed alcune sezio
ni operaie di Lucca» che han
no riconfermato l'orientameli 
to dello scorso anno. 

- Ad esso si deve aggiungere 
ora l 'aumento consistente in 
alcune zone agricole di pianu
ra e della Garfagnana. 

« Abbiamo - - spiega il com
pagno Marco Marcucci. se
gretario della Federazione co
munista di Lucca — compiu
to un'analisi del voto su die
ci sezioni rurali della piana 
lucchese e si è potuto con
s ta tare che il nostro parti to 
è andato avanti del 9,1! per 
cento rispetto al '72 e del 4 
per cento rispetto al '75. Que
sto tipo di risultalo. inoltre. 
lo si ritrova intero nella Ciar
latila na ». Il PCI ha poi ot
tenuto ottimi risultati in al
cune a isole » socialdemocra
tiche dello valle del Sorcino». 
x In queste zone — prosegue 
il comiMgno Marcucci — il 
crollo del PSDI non si è tra
dotto .solo in un meccanico 
passaggio dell 'elettorato ino 
derato alla DC. ma ha sigili-
t i rato anche la rottura di vec
chi condizionamenti loenhsti-
ci e clientelari ed il passaggio 
di quote consistenti di eletto
rato popolare al PCI ». Que
sto e avvenuto a Bagni di 
Lucca. Piazza al Serchio. Ca
st iglion Garfagnana. Fabbri
che di Vallico 

L'analisi del voto comuni
sta non finisce qui. c'è da 
prendere in considerazione un 
al tro esempio significativo. E' 
quello di Barga. dove dallo 
scorso anno è in a t to una in
teressante esperienza unitaria 
al comune e dove il PCI ha 
guadagnato il 7 per cento sul 
'72 ed il 2 per cento sul '75. 
Si è analizzato il voto comu
nista, passiamo ora a quello 
degli altri part i t i . Il PSI com
plessivamente hn tenuto bene 
rispetto alle precedenti elezio
ni politiche (scendendo nei 
particolari si nota che è cre
sciuto nella pianura mentre 
è regredito in Garfagnana) 
contribuendo a dare consi
stenza al grande spostamen
to a sinistra che si è avuto 
nella lucchesia. 

La DC. da sempre parti to 
maggioritario nella provincia. 
è cresciuta lievemente sia ri
spetto al 
si trova nuovamente sopra 
il 50 per cento. E' andata oli 
t re il *72 in alcune zone della 
pianura ed a Lucca, mentre 
ha fatto qualche lieve passo 
indietro a Capannori , nella 
Garfagnana e nella media 
valle del Serchio. 

Il suo recupero ha le stes
se carat ter is t iche che ha avu
to nel resto del paese: si 
identifica nel crollo del MSI 
ed in particolare del PSDI e 
del PLI. che a Lucca ha as
sunto proporzioni più ampie 
grazie forse anche ad una 
maggiore capacità di erosio
ne da par te del gruppo diri
gente locale della DC. a C'è 
infatti da rilevare — sottoli
nea il compagno Marcucci — 
che la DC si era oculata nien
te attrezzata riempiendo le 
liste, e puntando poi su di 

I loro, di candidati locali, che 
sono poi tutti passati , fatta 
eccezione per il professor Pa-
pmi, ex-presidente della loca
le Azione Cattolica ». 

Nella città di Lucca MSI. 

ciale del 6.9 per cento e la 
DC ne ha approfittato. 

C e infine il P i l i . Non ha 
pagato, come gli altri « laici ». 
lo scotto alla DC. anche per 
la sua maggiore autonomia 
di movimento. Non ha fatto 

i passi da gigante, tuttavia ha 
registrato un incremento del
lo 0.3 por cento rispetto al 
'72 e dello 0.2 per cento ri 
spetto al '7:). 

Dal voto del 20 giugno in 
lucchesia emergono due ele
menti di notevole rilevanza: 
considerevole spostamento a 
sinistra dell'elettorato, il fat
to che la DC va avanti ma 
non riesce, nonostante le al 
te medie, a colmare le perdite 
dell 'elettorato di centro e di 
destra. 

11 20 giugno c'erano in pa
lio a Lucca 10 000 voti validi 
in più rispetto al '72. Il PCI 
ha guadagnato - - come M e 
detto — 1.300 voti. Se -. at 
tnbutsca iti PCI nella lucche
sia la sto.-.-a percentuale eli 

voto giovanile che e stato 
calcolato dalla Doxa a livello 
nazionale (vorrebbero circi 
3.700 voti), risulterebbe co
munque uno spostamento di 
circa Bti(K) voti di vecchi elet
tori sul nostro parti to. E' 
chiaro che si t rat ta di voti 
cattolici e democristiani. 

A questo punto quali sono 
le prospettive del dopo voto'.' 
« Si t rut ta di vedere — rispon
do e conclude il compagno 
Mai cucci - come la DC sa
prà e vorrà tener conto di 
quanto è emerso dal voto nei 
.suoi comportamenti conoidi . 
cioè se la DC terrà conto di 
ciò che è avvenuto in larghe 
fasce alla sinistra, oppure se 
si racchiuderà in una con 
templazione narcisistica ed 
(icntica delle alte percentuali 
raggiunte, continuando, come 
ha fatto dal la ghigno ad og
gi. ad ignorare il reale lin
guaggio dello cifre elettorali 
ed i grandi spostamenti di 
coiison.-o politico verso le si
nistre. .spostamenti cluar.i-
niento espressi ri.i quelle 
citte ». 

Un detenuto 
scappa 

dall'ospedale 
di Arezzo 

AHK// /0 . 5 
Un detenuto in attesa di 

giudizio è s c a p a t o questa 
mat t ina dall'ospedale di 
Arezzo, dove eia ricoverato 
per sospetta epatite virale 

Si t rat ta di uno slavo. Finir 
Sara Seracevik 19 anni, na
tivo di Lubiana 11 Seracevik 
era stato arrestato nei gior
ni scorsi sotto l'accusa di 
violazione di domicilio e fur
to aggravato Durante la sua 
detenzione in attesa di giu
dizio. si era però reso neces
sario il t raslenniento all'ospa-
dale. per sospetta epatite vi
rale. Questa mattina, il Se-
ìecevik. appioli t tundn di una 
momentaneo disti a/ione del 
personale, si e allontanato dal-

I l'ospedale, lucendo perdere le 
I sue tracco Sono in corso le 
' indagini por rintracciarlo. 

Nella discussione sulle varianti al piano S. Miniato-La Lizza 

Siena: disertano l'aula 
i consiglieri della DC 

Presa di posizione del gruppo consiliare del PCI che denuncia l'atteggiamento dei de 
Respinte le dimissioni del gruppo tecnico • Entra in Consiglio il compagno Ceccherini 

Si è parlato di prospettive occupazionali e produttive 

Interlocutorio l'incontro 
di Genova per la Piaggio 

Affrontata la questione dell'officina 10 — Entro luglio, un nuovo confronto tra le parti — Con
traddizioni nelle posizioni della Direzione del gruppo — Indicazioni sui programmi aziendali 

Per l'Ente di 
sviluppo agricolo 

iniziative 

dell'Alleanza 

m. t. 

FIRENZE. 5 
La Direzione Reg-.o.na:e del

l'Alleanza eontivaton tosca
ni ha preso in esame la leg
ge nazionale sulle norme ri
guardanti gli Enti di sviluppo 
agricolo. La direzione del 
l'Alleanza ha espresso un giu-
d.z.o soddisfacente per questo 
provvedimento, risultato delle 
'otte un i t ane de; coltivatori. 
pur con alcuni nl.evi cr.tic; 
sui contenuti complessivi dei 
provvedimento. L'Alleanza ha 
pertanto deciso di rich.edere 
alla Regione l'elaborazione di 
una proposta di legge per la 
istituz.one dell'Ente di svi
luppo agricolo regionale di 
passare ad un incontro con 
l'Alleanza dell'Umbria per 
un'azione congiunta per lo 
scioglimento dell'Ente di bo
nifica della Val di Chiana, di 
proporre incontri unitari e di 
promuovere per la seconda 
metà di settembre, un conve
gno d: assegnatari e di coopc-

I ra ton dell'Ente di sviluppo. 
| oltre ad un incontro con 11 
l personale dipendente. 

PONTEDERA. 5 
L'incontro fra la Direzione 

della Piaggio e il Coord.la
mento sindacale del grup
po. tenutosi all'Unione Indu
striali di Genova, il 2 luzlio. 
ha avuto un carat tere inter-
locutor.o. né poteva essere 
diversamente, data l'impor
tanza de^li argomenti in d.-
scussione. 

Si t ra t tava infatti di un 
incontro che doveva \er.fica-
re la ^ituaz.one produtt.va. le 
prospettive occupaz.onal-, e le 
cond.zion. di lavoro ne. t re 
stabii .menti del 2ruppo. 

Una ver.f.ca che t rovala la 
sua base in recenti accord. a-
ziendali ed .n quanto prev..-to 
dal recente contra t to dei me
talmeccanici che dà dir. t to 
ai s .ndacan d. es.-ere informa
ti e di d.scutere prevent. \a-
mente certi or .entamenti del
le aziende. 

Il carat tere interlocutor.o 
emerge part .colarmente sul 
problema del/ut.!izz-.izione del 
tu rno di notte a. reparto ver
me a tura de.l'Officina 10 del
lo stab-.i.mento di Pontedera. 
La direz.one aveva adot tato 
unilateralmente il turno not
turno. 

Ora la questione sarà di-
scUi.^a a .ìvello dello stabi
limento di Pontedera fra di
reziono e Consiglio di Fabbri
ca. per confrontare le posi
zioni e vedere di affrontare : 
problemi produttivi senza che 
questo comporti un reale peg
gioramento delle condizioni 
di lavoro in fabbrica. 

Senza dubbio la. pronta ri
sposta dei lavoratori che han-

i no respinto le decisioni uni

laterali adot ta te dalla Dire
zione ha portato questa a 
correggere :1 propr.o atteg
giamento. 

Comunque i problemi do
vranno pò. essere r„-olt. nel 
cor.-o di un incontro fra la 
direzione del gruppo P.azj .o 
e lì Coordinamento Naz.cna.? 
F.L.M . previsto entro la i.ne 
del mese d. .uz..o. e ne do 
vrà affrontare non solo ; prò 
b 'em. part . io .ar . de. s.n^o.i 
s t ib i l imei t i d. Pon:edera. P -
sa e Arcore. ma a.iche . prò 
b.emi p.u genera.i e d. pro
spettiva. 

L' .ncontro fra le par: , e 
anda to avanti per molte ore 
od anche .-e su. rem. centra 
1: non s. è s.unti ad accor
di. non c'è .-:.»ta neppure una 
chiusura net ta che avrebbe 
portato ad un « lus'.io caldo » 
nell 'intero eruppo P.az^.o. 
propr.o ni un momento .n cu 
la d.rez.one ha neoess.ta. per 
sua s:e>*a a:nm..-,-.one. d. .n 
terrif icare la produz.on-\ 

Infatti la P.agg.o ha am
messo che ti prodotto ha una 
notevole rich.e.<a sul mercato 
e questo consente una r.pre 
s.i delle assunzion. p^r torna
re a livelli occupazionali del 
genna.o del 75 

La direzione ha forn.to z.u 
dizi positivi anche sulle pro
spettive produtt.ve degli sta
bilimenti di P-sa e di Arcore. 
che dipendono ampiamente 
dall ' indotto Fiat. Queste asser
zioni sono in contraddizione 
con la posinone della P.aggio 
che non ha voluto prendere 
impegni periodici c r e a la ri
nuncia del ricorso a cassa in
tegrazione in tutt i i suo: sta-

S1ENA, 5 
Sabato .scorso si è riunito 

il Consiglio comunale di Sie
na per discutere, fra le altre 
cose, le varianti al piano San 
Miniato-La Lizza. di>cu^ione 
<;ià rinviata il 25 maggio 
scorso. 

La seduta si e aper ta nella 
mat t ina ta nel corso della qua
le. oltre alle comunicazioni del 
sindaco e di alcune interroga
zioni sono state ufficialmen-

72 che al '75 ed ora j te annuncia te all'assemblea 
le dimissioni del compagno 
Augusto Mazzini dalla canea 
di consigliere, di cui avevamo 
già data notizia nei giorni 
scorsi. 

Il compagno Mazzini sarà 
sostituito dal compagno Pie
t ro Ceccherini. Sono state 
inoltre discusse e respinte. 
dopo una serie di rinvìi, le 
dimissioni dal gruppo tecni
co del piano San Miniato-La 
Lizza, dell 'architetto Putti . 
esponente della DC. 

L'architet to annunciò la 
sua intenzione di dimettersi 
dal gruppo, per motivazioni 
politiche e non di carat tere 
tecnico, già nel dicembre scor
so. e numerose furono le cri
tiche. da parte anche delle 
a l t re forze di minoranza con
siliare. per il carat tere stru
mentale delle sue dimissioni. 
Alla seduta pomeridiana dei 
Consiglio comunale, in cui 
l 'architet to Carlo De Carlo. 
coordinatore del gruppo tecni
co e alcuni membri del erup 
pò stesso avrebbero dovuto 
presentare le varianti , non 
era presente nessun consiglie
re democristiano, nonostante 
avessero dato assicurazioni in 
senso positivo. 

Oltretut to, il 27 del mese 
scorso, in una riunione dei 
capo gruppo consiliari, era 

j s ta to ragr iun to un accordo 
I sul calendario e sud i argo

menti del Consiglio comunale 
• fino al 19 luglio, accordo al 
1 quale aveva aderito anche il 
' capogruppo DC e che preve-
! deva appunto la discussione 
' delle varianti per la seduta 
; di sabato scorso. 

Per l'assenza legale di 21 
ì membri la seduta quindi. 

compresa anche la relazione 
d: De Carlo, ha avuto sola
mente cara t te re informale 
anche se. domani mat t ina , il 
Consiglio riprenderà la di-

i >cussione sul piano San M;-
! mato-La Lizza, su la base de.-
1 le illustrazioni di sabato 

scorso. 
Il gruppo consiliare de! PCI 

':.& denunciato in un comuni 
eato. l 'at teggiamento g r a v i a 
mo della DC che ancora una 
volta tenta di sabotare il la
voro del Consiglio comunale 
intorno a questo impor tane 

Per iniziative di prevenzione 

Incendi sull'Argentario 
riunione in prefettura 

Ciuse e manifestazioni del grave fenomeno - In 
due anni è stato distrutto quasi per intero il patri
monio boschivo - Le iniziative del « Cronos 1991 » 

GROSSETO. ;"> 
Sul modo e sulle forme 

di prevenzione degli incendi 
che osni anno si sviluppano 
sull 'Argentario si è discusso 
nella riunione svoltosi in Pre
fettura alla presenza di am
ministratori comunali, rappre
sentanti della nmministrazio-

j ne provinciale, della pubblica 
I .-icurezza, dei Carabinieri, del-
I Aeronautica militare. Vigili 
I del Fuoco. Guardia di Finan 

za. Ispettorato alle foreste 
della Regione e della sovnn-
tendenza alle opere pubbli
che. 

Nel corso della riunione so
no state nic.v^ a fuoco cau
se e situazioni del fenomeno 
che in modo particolare a 
Monte Argentar.o. nell'ultimo 
biennio ha portato alla qua-
M totale distruzione del ric
co patrimonio boschivo e fo
restale. 

Un'attenzione particolare è 
I s ta ta dedicata anche alle im-
I ziative di vigilanza e di pron-
i to intervento che trovano nel 

eruppo dei volontari del cen
tro studi ecologici di Roma 

< Crono.s 19!M » un c.-empio di 
notevole .sensualità civica. 

Un centro coni|>osto da 45 
cit tadini che dislocati nel 
punti nevralgici del promon
torio sono in grado di indi
viduare nell'immediato i fo
colai e dare allarme per una 
opera celere di spegnimento 

Domani gli 
luti Illimani 

a Lucca 
Attesa fra ì giovani per il 

conce, to deeli In t i l l l imani 
che si terrà domani, merco 
iedi alle 21.30 nello stadio co
munale Porta Elisa » di Luc
ca. La ma ni f citazione è sta
ta organizzata dalla FGCI. 
I biglietti saranno in vendi
ta allo stadio e fino olle ore 
12 di domani presso: Simo-
netti e Lencioni, dischi, via 
S Croce. Agenzia Feltribelli. 
Via degli Annoili Fcdemzio 
ne PCI, via S. Giustina. 

' b.limenti per tut to il I97S. pur i 
j escludendo questa eventuali- ! 

t a : cosi come non ha voluto 
prendere impegni scritti per 
il rimpiazzo de! a turn over *. 

Circa le prospettive e i pro
grammi aziendali la Piagg o 
ha forn.to md.cazion: su que
sti probi em.: 
ai r .oryamz/azione dell'as

petto degli s tabi l .menti . 
b> interven:. razionai, su'. 

l'organizzazione de. lavoro e 
sulle tecno'og.e. 

c> ni.2l.or-Tr.ent. dcll'am-
b.er.te e della s.carezza del 
lavoroi 

di impecili per r.sol\»re i 
problemi ecologici interni cri 
esterni ae'.i stabilimenti. 

Lespos.z-.one e s ta ta , a e.u 
diz.o dei sindacati, più am 
pia ed approfondita r_spetto 
al passato, ma ancora insuf-
f.ciente per consentire una 
concreta ver.f.ca dello or.un 
ciaz.om di carat tere genera 
le. sopra t tu t to da. punto d. v.-
sta operativo. 

Comunque si t ra t te rà d: ve 
dere in qja le misura la P.ag-
gio è d.spon.b.le ad un con
fronto arnp.o e serrato coi la 
voratori in q jesto periodo che 
precede il nuovo incontro 

Prevista la costruzione di 80 alloggi 

Un programma di edilizia 
convenzionata a Pontedera 
Lavori per oltre due miliardi hanno consentito 
la ripresa dell'attività nell'importante settore 
Prospettiva di una casa per decine di famiglie 

PONTEDERA. 5 
Il comune di Pontedera ha 

m corso un consistente pro
gramma per la costruzione di 
30 alloggi di ediliz.a conven
zionata che sarà esegu.to d'a 
4 aziende edili. 

Ss t ra t ta d; lavori per ol
tre 2 miliardi che da un la
to hanno consentito una ri
presa dell 'att .vità ed ihza e 
dall 'al tro s t a n n o d.indo la 
prospettiva di un alloggio a 
80 famigl.e. 

S: t ra t ta di alloggi che ven-
argomento urbanistico - e n e e j zono costruiti secondo le ca

ri gruppo consiliare àc. i ra fieristiche stabilite dal Co-
I PCI condanna inoltre quea'o 
i a t tesina mento irresponsabile 

quanto arrogante , secondo il 
quale, in barba a quals.as. 
concezione democratica delle 
as.-emblee elettive e del con 
fronto a p e n o delle rispettive 

! posizioni, la DC si mostra 
i disponibile a portare ii prò 
I prio contributo solo quando 
j gli al t r i si sottomettono alla 

sua volontà, al tr imenti si n-

mune e ceduti a eh: ne fa r. 
chiesta a prezz. convenzionati 

In media una famiglia de
ve versare c r e a 6 milioni al
l 'atto dell'assegnazione dello 

! alloggio e la restante somma. 
. intorno ai 1S milioni, median-

e un mutuo a tasso agevolato. 
I lavori sono m corso e s> 

prevede che a?h in.zi del 1977 

Certamente un c e m e n t o j f . u t a addir i t tura di prendere 
importante in questa fase 
sarà rappresentato dal so 
stegno che ; lavoratori da
ranno alle verifiche in fab-
br.ca ed alle richieste che sa
ranno avanzate alla direzio
ne come e avvenuto m tutti 
gii stabilimenti del gruppo 
già prima dell ' .ncontro del 2 
luzlio '76. 

I . f. 

parte al Consiglio comunale. 
Questo fat to inoltre compor
terà un certo ri tardo nel pro
seguimento del piano edilizio, 
con notevole danno per tu t ta 
la ci t tadinanza e per tut t i 1 
lavoratori che in esso sono 
impegnati . 

m. p* 

che sovnntende a questa atti-
v.'.a dovrà preparare una gra
duatoria per scegliere le fa
miglie a c i . «.---.ejnare sii al
loggi. 

Come e. diceva il coni pax no 
M i n o Mar.incili , vice sinda
co di Pontedera. U prcsenta-
/.oiic di o.tre 150 domande 
;> r gli a!.oif.r. . -mentree con 
i r e a m e n t e le porzioni doila 
DC che a suo tempo aveva 
cercato d. aprire una pole-
m.<a i-ulla validità dello .-tru-
niento dell'edilizia convenz.o-
nata per dare una risposta po
sitiva a chi h i necessita di 
un alloggio e per rimettere in 
movimento a Pontedera ii set
tore dell'edilizia. 

L'Amministrazione comuna
le ha già prospettato alla 
z.unta regionale t a f a n a la 
j . tuaz.one di Pontedera. dove 
s: registra una consistente ri
chiesta d. alloggi «convenzio
nati -» superiore al numero di 

gh appartament i vengano con- ' alloggi che vengono costruì-
segnati ag.i arqu.renti . anche j ti col primo Intervento. 
perché le imprese hanno in 
tercsse a completare i lavori 
in tempi brevi, per scongiu
rare il pencolo della liev.ta-
z-.one dei prezzi. 

C'erano delle perplessità 
circa la possibilità di colloca
re subito questi appar tament i . 

Invece queste perplessità 6C~ 
no s ta te fugate, il 30 giugno 
scadeva il termine per la pre-
.^entazione delle domande; ne 
sono s ta te presentate oltre 
150. 

La Commissione Consiliare 

La regione Toscana ha dato 
assicurazione che il caso di 
Pontedera verrà tenuto in de
bito conto m occasione delle 
future assegnazioni di fondi 
per la costruzione di alloggi 
«convenzionati », anche in re
lazione al fatto che ci sono 
numerose imprese edili che 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità ad accettare finan
ziamenti per l'edilizia con
venzionata a Pontedera. 

i. f. 
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